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lunghezza: 2.270 m tempo di percorrenza: 1 ora differenza di quota: 106 m
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Realizzato dalla Comunità Montana Cadore Longaronese Zoldo 
con il contributo del Consorzio dei Comuni del Bacino Imbrifero 
Montano del Piave appartenenti alla Provincia di Belluno
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Sentieri facili

Un giro breve nella valletta prativa sottostante il paese 
fino al ponte sul torrente Ru Tort. Bello il panorama verso 
i monti di Zoldo. Qualche problema potrebbe esserci in 
caso di pioggia, che rende alcuni tratti scivolosi. Utili i 
bastoncini da trekking.
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Vara da Molin

Lasciata l’auto nel parcheggio della 
piazzetta, si scende per la strada 
provinciale per alcune decine di me-

tri fino in prossimità di un cortile, dove si 
imbocca sulla sinistra (nord) la Strada del 
Fen, la quale, fiancheggiata da un bel fila-
re di faggi, passa sopra le case del paese e 
va a innestarsi nella strada che sale a Pian 
tra maestosi frassini secolari. Attraversata 

la strada, si segue sopra di questa la vecchia 
mulattiera che fiancheggia bei tabià di le-
gno e infine scende alla Strenta del Zarna-
dor, all’estremità a monte del paese (mulino 
recentemente ricostruito). Qui si attraversa 
il ponte (di fronte la strada sale a Pian) e si 
procede per Sagui. Dove la strada comincia a 
scendere un cartello indica “Zoppè di Cado-
re 1.475” e a destra sale un sentiero mulat-
tiera (strada del Col dal Pra) con indicazioni 
per Rifugio Venezia (segn. 471). Lo si segue 
e dopo un centinaio di metri si raggiunge 
località Col de dal Pra (1.500 m, crocifisso e 
pannello esplicativo delle complesse strati-
ficazioni geologiche del monte Pelmo, bella 
inquadratura sul Pelmo). 
Qui, sulla sinistra, scende un sentiero mu-
lattiera (Strada della vena) che riporta alle 
case di Sagui basso. Presso l’ultima di que-
ste un cartello sulla destra indica per Ta-
mai-Brusadaz (segn. 497) e Percorso Posta-
zioni Zoppè Monte Punta (che conduce alle 

trincee sul monte Punta costruite durante 
la Guerra 1915-18). Si scende per il ripido 
sentiero, quasi interamente scalinato, e al 
termine del pendio si traversa a sinistra in 
piano. 
Poco dopo si trova la deviazione che scende 
a destra al greto del torrente e attraversa il 
ponte per collegarsi alla strada che porta alla 
casera di Bragarezza e al Passo Tamai. Si pro-
segue invece diritti, attraversando il pendio 
in salita con regolarità (a valle, nei pressi del 
torrente, c'è la Vara da Molin dove ci sono 
ancora i resti di un antico mulino), infine si 
guada un torrentello e si aggira da sotto l’ab-
side della chiesa, tornando sulla strada pro-
vinciale nei pressi del municipio di Zoppè.

Partenza e arrivo: Zoppè di Cadore, 1.444 m
Lunghezza: 2.270 m
Tempo di percorrenza: 1 ora
Quota massima: 1.500 m
Differenza di quota: 106 m

LA PARROCCHIALE DI S. ANNA
Il primo documento che parla della chiesa di Zoppè è il testa-
mento del notaio Matteo Palatini, stilato l’11 maggio 1528, 
che stabilisce che i suoi eredi “siano obbligati a costruire una 
chiesa nel sito di Zoppè… con nome di S. Anna… altri ducati 
cinquanta si paghino… per adornare detta chiesa facendosi 
fare una piccola pala… sotto l’immagine di S. Anna”. 
Grazie al munifico notaio cadorino, che possedeva un vasto 
maso a Zoppè, negli anni 1530-40 venne quindi costruito 
un piccolo edificio sacro, che costituisce la sacrestia vecchia 
della chiesa attuale, poi edificata nel 1732-37 e ampliata, 
con la costruzione del nuovo coro, negli anni 1930-40. 
Al suo interno, oltre alla famosa pala cinquecentesca di 
S. Anna del Tiziano, sono conservate due opere di Fioren-
zo Tomea e Masi Simonetti, due importanti artisti nati a 
Zoppè: del primo è il Cristo crocifisso (1955-50) sulla parete 
di destra del coro, del secondo il Transito di San Giuseppe 
(1932) sulla parete di sinistra. 

MULINO
Sul Ru Torto o Ru Molinàt sorgevano due mulini, en-
trambi funzionanti durante la guerra: il Molin dei Bacoi 
per macinare orzo, distrutto dopo l’alluvione del ’66 e il 
Molin dei Colet. Vi erano poi fusine (fucine) e sieghe (se-
gherie) tutte funzionanti ad energia idraulica.
Lo sfruttamento dell’acqua come forza motrice non era 
soggetto in Cadore a nessuna concessione o tassa in virtù 
del privilegio concesso ai cadorini da Patriarca Bertrando 
nel 1347, confermato da Venezia nel 1420, dai francesi 
nel 1800 e infine, dall’Austria nel 1832.

Zoppè - Bortolot - Sagui - Zoppè
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